
Pellegrinaggio diocesano nel 
Giubileo della Speranza 

accompagnato dal vescovo Marco 
 

Sant’Andrea 
21 settembre 2025 

 

ALLA PORTA SANTA 
 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen. 

S. Il Dio di ogni speranza e consolazione vi riempia di pace e gioia nello Spirito Santo. 

T. Amen. 

 
PROFESSIONE DI FEDE 

P. Chiediamo al Signore di imitare Maria e il discepolo amato che stavano presso la Croce di Gesù e 
confessavano la loro fede nel Padre, Amore amante e nel suo Figlio, l’Amore amato. 
 
T. Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 

E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo nacque da Maria 

Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, mori e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno 

risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e 

i morti.  

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la 

risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FIGLI  

P. Lo Spirito Santo è il Consolatore: rammenda i fili strappati della nostra anima, porta a compimento le 
nostre vite, le rallegra col dono del vino nuovo, amore capace di custodire tutti i nostri amori. 
Con le labbra collegate al nostro spirito, lentamente, osiamo dire: 
T. Padre Nostro…  

 
INVOCAZIONE A MARIA  

P. Maria di Nazareth, Madre di Gesù e del discepolo amato ha contemplato il fianco squarciato del suo Figlio, 
ha raccolto i doni dell’acqua e del sangue, ha ricevuto lo Spirito effuso. La sua intercessione dia forza alla 
nostra chiesa nella sua missione di cura.  
Diamo voce a tutti coloro che si prendono cura dei fratelli inchiodati nella prova e diciamo:  
T. Ave Maria… 
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ALLA CAPPELLA DI SAN LONGINO 
 

G. Rendiamo gloria a Dio che ci ha donato questo tempo di grazia, perdono e consolazione. 

Tornando alle nostre case dobbiamo vivere in conformità alla nostra vocazione, in virtù della quale siamo 

stirpe eletta, regale sacerdozio, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato. 

A noi egli affida la missione di annunziare la potenza di Cristo, che ci ha chiamati dalle tenebre alla sua 

splendida luce. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni         Gv 19,28-37 

Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un 

vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono 

alla bocca. Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. 

Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato - era 

infatti un giorno solenne quel sabato -, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati 

via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all'uno e all'altro che erano stati crocifissi insieme con 

lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con 

una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua 

testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si 

compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno 

lo sguardo a colui che hanno trafitto. 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 
 

ALL’OTTAGONO DEL PREZIOSISSIMO SANGUE 
 

INVOCAZIONE DELLA GRAZIA DEL PERDONO E DELL’INDULGENZA GIUBILARE 
 

P. Fratelli e sorelle la speranza non delude perché l’amore di Dio è effuso nei nostri cuori dallo Spirito Santo 
che Gesù ha consegnato per noi nel sacrificio glorioso della Pasqua. 
Ora supplichiamo la Santa Trinità che perdoni le nostre colpe passate, ci liberi dalle pene procurate dai nostri 
peccati, trasformi l’amarezza in gioia per la vita nuova, le ferite inferte in occasioni di carità e di cura verso 
coloro che abbiamo offeso, trascurato, non amato.  
 

P. Dio nostro Padre non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva; egli che per primo ci ha 
amati e creati a immagine del suo Figlio e lo ha mandato a noi per la salvezza del mondo, faccia risplendere 
su di voi il suo volto di misericordia e vi doni pace e riconciliazione. 
T. Amen. 
 

P. Il Signore Gesù Cristo ha versato il suo prezioso sangue per i nostri peccati ed è risorto per la nostra 
giustificazione; egli che nell'effusione dello Spirito ha dato ai suoi Apostoli il potere di rimettere i peccati, vi 
liberi dal male presente e futuro e vi riempia di Spirito Santo. 
T. Amen. 
  

P. Lo Spirito Paràclito ci è stato dato per la remissione dei peccati e in lui possiamo presentarci gli uni gli 
altri al Padre; egli purifichi e illumini i vostri cuori e vi renda degni di annunziare le grandi opere del Signore, 
che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce. 
T. Amen. 
 

P. Per i meriti della santa Madre di Dio, la beata Vergine Maria, dei santi Apostoli Pietro Andrea e Paolo, di 
San Longino, dei santi e beati della nostra chieda mantovana, la benedizione di Dio onnipotente Padre Figlio 
e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
T. Amen. 


